
"L'UNITÀ" 
«... In una geometrica e lineare simmetria, che ricorda alcune sequenze 

dell'Anno s c o r s o a M a r i e n b a d , gli attori, come "coro" di una tragedia mo-
derna, entrano ed escono ieraticamente, camminando su linee rette che 
non si incontrano mai, costruendo una immaginaria intelaiatura che com-
pleta una bella e razionale scenografia (di Giuseppe Fedri ni e Alberto Bo-
scoli) su cui trovano spazio anche proiezioni di diapositive che ricostrui-
scono le "memorie" di alcuni personaggi 

Una bella e ripetitiva melodia musicale, inframezzata anche di suoni, 
voci in "quadrifonia", accompagna le passeggiate e le visite dei fantasmi-
personaggi Lo spettacolo è affascinante e trascina con il suo cromatismo 
combinato». 

GIANFRANCO RIMONDI 

"SIPARIO" 
«... La regia di Antonio Taormina (ricca di precise suggestioni ronco-

niane) va nella stessa direzione irrealistica e anti-narrativa del testo dram-
maturgico, assumendo moduli recitativi e visivi di tipo non emozionale, 
"straniati" come si suol dire. In uno spazio asettico e neutro t a b u l a r a s a 
sulla quale gli eventi e il tempo sembrano non aver lasciato segni, se non 
minimi (le immagini proiettate di un parco, una panchina, pochi suoni, voci 
e rumori "concreti"), gli attori, con movimenti lenti e controllati, "rattenu-
ti", montano e smontano incessantemente la rete degli ambigui rapporti 
esistenti (o, per meglio dire, esistenti) fra i personaggi della f a b u l a , così 
come affiorano, deformati, dal buio del ricordo e dell'allucinazione, per di-
segnare i lucidi labirintici percorsi di un "teatro della memoria"». 

MARCO DE MARINIS 

"AVANTI!" 
«... E proprio sul tema dell'ambiguità permanente nei rapporti fra i per-

sonaggi e nelle situazioni è costruito lo spettacolo diretto, con un rigoroso 
senso dello spazio e del movimento, da Antonio Taormina, autore anche 
della suggestiva colonna sonora». 

"LA NAZIONE" 
«... Una istitutrice viene incaricata di educare due bambini, Miles e 

Flora. Ma il primo incontro avviene con la governante. Due donne si fron-
teggiano per'il possesso della càsa'e forse anche della vita dei due bam-
bini, i quali sembra abbiano misteriosi incontri con due persone morte: 
Jessel, la precedente istitutrice e Ouint, il giardiniere. Sull'incastro di que-
ste coppie di rapporti si instaura una scrittura scenica tendente ad una 
teatralità che recupera l'esperienza "sperimentale" riproponendola nella 
chiave di uno spettacolo "di prosa"». 

"ALLA RIBALTA" 
«... Ri elaborato dal critico e studioso teatrale Giuseppe Liotta per mu-

sica e regia di Antonio Taormina, lo spettacolo presentato in prima na-
zionale al Teatro Meloncello, si pone per alcuni aspetti uno tra i più validi 
visti a Bologna nella corrente stagione. Innanzitutto per la chiave dram-
maturgica utilizzata che, mantenendosi fedele agli schemi di James ri-
chiama altri autori (Pinter ad esempio) spezzando e ricomponendone la 
scrittura, ricorrendo a monologhi e dialoghi assurdi nella loro non con-
sequenzialità, ricreando "ex novo" situazioni. 

Poi per la musica e la regia che, elaborate da uno stesso autore, danno 
la giusta cifra di tutto lo spettacolo ritrovando in una realizzazione scenica 
"pulita" e rigorosa l'amalgama tra scrittura drammaturgica, composizioni 
musicali, moduli registici. 

FULVIO DE NIGRIS 


